
«La prima volta
andai a Medjugorje

nel 2002, ma
l’attrazione per Maria

fu dolorosa. Nove
anni dopo, sempre lì

incontrai un sacerdote
di Nuovi Orizzonti che
mi presentò Chiara

Amirante. Così,
iniziai a vivere la

spiritualità con una
consapevolezza
nuova. Sento la

vicinanza con la
Vergine ovunque

mi trovi, ma ho un
legame speciale

con Loreto, Monte
Berico e Santa

Maria degli Angeli
a Milano, dove...»

✷MARIAEIO✷ Le testimonianze Il manager parla della devozione mariana

Matteo Marzotto, 53 anni.
Sopra, con la madre Marta
(1931-2016) nel 2008.
In alto, la famiglia Marzotto
nel 1974. Da sinistra,
papà Umberto (1926-2018),
Marta, Paola (65), Annalisa
(1957-1989), Vittorio (60),
Diamante (57) e Matteo.
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A destra, il piccolo
Matteo con la
sorella Annalisa
in una foto di

quand’erano
bambini. Annalisa
è morta di fibrosi
cistica nel 1989
a soli 32 anni.
Per questo è nata

la Fondazione
per la ricerca

sulla fibrosi
cistica - Onlus
(sotto, il logo).
La Fondazione,
dice Matteo,
che ne è il
presidente,
in questi anni
di impegno
crescente
«ha fatto
piccoli e grandi
miracoli».

devozione mariana che illumina il suo cammino di fede

gni conversionesuscitacurio-

sità e fa discutere.A maggior
ragione se il protagonista è

Matteo Marzotto, uno dei ma-
nager italiani più noti al mon-

do, quintoglio delconteUm-
berto Marzotto (1926-2018)

e dell’ex modella poi “regina della
mondanità” Marta Vacondio (1931-

2016),dal 2016presidentedelmarchio
d’abbigliamento Dondup dopo essere

statopresidentedi Enit (Entenazionale
italiano turismo), direttore generalee

presidentedella maisonValentino,alla

guidadel rilancio di Vionnete ammini-
stratoredelegatodi Fiera di Vicenza. È
statotra i fondatoried è oggi presiden-
te della Fondazioneper la ricerca sulla

brosi cistica - Onlus, impegnatanella
lottacontrounagravemalattiagenetica
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OLa statua della
Vergine che

viene venerata
nel santuario
della Madonna
di Monte Berico
(in basso),
su un colle che
domina la città di
Vicenza, uno dei

luoghi mariani più
cari a Matteo

Marzotto.

«LO SENTO: LEI
MI VUOLE BENE

NONOSTANTE
LE MIE MISERIE»

MATTEO MARZOTTO
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che ha colpito anchesuasorella mag-

giore Annalisa, scomparsanel 1989, a
soli 32 anni.

La sua conversione(«ma sarebbe
più corretto chiamarla una presa di

consapevolezzanuova», precisa lui)
è orita durante un viaggio a Medju-

gorje nell’estate del 2011, quandoin-
contrò don Roberto,un sacerdotedella

comunità Nuovi Orizzonti, fondatada
Chiara Amirante. «Non era la prima

volta cheandavoin un santuariomaria-
no», spiega,«ero già stato a Lourdes,

a Loreto e al santuariodella Madonna
di Monte Berico (Vicenza), metaogni

annodi migliaia di pellegrini».
La sua era una famiglia reli-

giosa?
«Una famiglia rispettosadella fede,

cattolica ma distratta. Io sono sempre
statocredenteperò no a qualcheanno

fa non possedevogli strumenti essen-
ziali per vivere la mia fede con una

certaconsapevolezza.Ero distratto dal

“rumore di fondo” della mia famiglia,
dall’esposizione mediatica e non solo

dovuta al mio lavoro».
A cosa l’ha portata questa so-

vraesposizione?

«In una situazionedi eccessivavi-

sibilità, rischidi confonderti senon hai
una struttura forte, ti distrai anziché

confermarti in una via precisa. Non
posso dire di aver avuto una conver-

sione, ma una progressivasensazione
di vuoto. Anche seho semprevisitato

chiese,attratto dalla spiritualità di quei

luoghi sacri, pregavosoprattuttoquan-
do avevo bisogno di chiederequalco-
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✷MARIAEIO✷ Le testimonianze

Una tenera immagine
di Matteo Marzotto
bambino con la
mamma. Marta,
figlia di Guerrino
Vacondio, un

casellante delle

ferrovie, e di Alma
Spadoni, una
mondina, è stata
modella e stilista.

sa. Se invece andava tutto bene, ero

distratto. Nel 2002 mi trovavo al mare
con i miei amici ma ho sentito il biso-

gno di andarea Medjugorje in racco-
glimento perduegiorni e unanotte.Mi

reputouna personamoderata,madevo
dirle chelì mi sonosentito attratto da

Maria in modo doloroso, confuso, ho
ricevuto sensazioni siche molto po-

tenti. Il mio cammino di fede vero e
proprio è iniziato nel 2011quando

a Medjugorje ho incontrato
un sacerdote di Nuo-

vi Orizzonti che mi

ha fatto conoscere
ChiaraAmirante».

Ora la fede cosa rappresenta
per lei?

«La cosa più importante. Implica

scelteradicali alle quali magari siamo
pronti ma chenon sappiamoattuarein

modo rigoroso. Non ero lontano dalla
fede ma non avevo gli strumenti per

viverla appieno.Ora la mia nuovavita
è diversa,fatta di docilità, obbedienza,

prudenza,perseveranza,nellaconsape-
volezzadi percorrereun sentiero.

Allora, tutto il dolore che
ho vissuto non è butta-

to, ma rappresentaun

pegno verso Gesù,
uomo straordi-
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A sinistra, Marzotto in gara al Crocodile
Trophy, in Australia, nel 2014, con
la maglia del team che reca il logo
e il nome della FFC, la fondazione
che presiede. Nel tondo, Matteo
con la fidanzata Nora Shkreli (24).
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Un ritratto di Matteo
accostato alla statua
della Regina della Pace

a Medjugorje, dove, rivela, è
iniziato il suo vero

cammino di fede, basato
su «scelte radicali
e una maggiore

consapevolezza».
Vi torna spesso,
ma ci sono tanti
altri luoghi mariani
che gli sono

entrati
nel cuore,
fin dagli anni
dell’infanzia.

nario prima che glio di Dio. Ogni

giorno ricevo la conferma che questa
è la strada giusta. Certo, la vita terre-

na è difcile, piena di contraddizioni.

Mi sono trovato in un mondo fatto di

rumore, ma sonoorgoglioso di portare
avanti con umiltà la mia storia impren-

ditoriale».
È legato a qualche santuario

mariano in particolare?

«Recentemente sono stato al san-
tuario della Madonna di Monte Beri-

co. Dal 2018 vado dalla Madonna di

Loreto, cheè protettrice degli aviatori
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e io sono appassionato di volo. Spes-

so vado a Lourdes e vorrei andare a
Fatima, dove non sono mai stato. Nei

luoghi del mondo che ho visitato per

lavoro o per vacanzaho sempre voluto

raccogliermi in preghiera nei santua-

ri locali. In Sicilia, qualche anno fa,

a me, appassionato ciclista, è capitato

di imbattermi quasi per casoin piccoli

o grandi santuari dove sono avvenu-
ti miracoli. Ho una grande attrazione

per questi luoghi di santità. Nel mio

viaggio estivo ho sempre inserito un

luogo di cristianità e in particolare

quando mi trovo in un luogo mariano

avverto sempre una piacevole sen-

sazione di serenità. A Milano, nella

chiesa di Santa Maria degli Angeli

di via Moscova, c’è una statua della
Madonna che ha esaudito alcune mie

richieste e invocazioni».

Quando sente particolarmente

Maria?

«A Medjugorje questa vicinanza è

sempre stata molto forte. Ora invece

quando prego la Vergine, ovunque mi

trovi, avverto sempre la sensazionedi

avere una Madre che mi vuole bene
nonostante le mie miserie».

Quali regole di fede segue nella

sua giornata?

«Recito il Rosario, vado a Messa.

Appena sveglio la mattina leggo la

Parola di Dio e medito. Con i miei li-

miti, cerco poi ogni giorno di applicare
quanto scritto nel Vangelo: “Cerca di

fare agli altri quello che vorresti fosse
fatto a te”. Ogni giorno sdo il luogo

comune secondo cui non puoi esse-

re imprenditore di successose vivi la

tua spiritualità. Io invece credo che la

fede faccia bene all’intrapresa, che è

fatta certo di conti economici, margi-

ni di contribuzione, ma esiste un’etica
anchenelle attività lavorative più com-

plessee più competitive».

Cosa ne pensa dei miracoli?

«Il cammino di un uomo è troppo

complicato per pensare che sia solo

un concatenamento di casualità. C’è
la superiorità di Dio e di alcuni esseri

superiori. La stessaFondazione per la

ricerca sulla brosi cistica di cui sono
presidente ha fatto piccoli e grandi mi-

racoli. Mi pare che non ci possanoes-

✷MARIAEIO✷ Le testimonianze

La statua della Vergine venerata nella basilica santuario della Santa Casa
di Loreto. Matteo Marzotto, che tra le varie passioni ha anche quella

del volo, va a trovarla dal 2018, proprio perché è la patrona degli aviatori.

seredubbi su questo».

Parla con Dio?

«Ci provo, nel mio piccolo. Io sono

solo un poveretto in cammino, mi pon-

go domande più grandi di me che mi

fanno paura, ma non voglio che la mia
piccolezza sia un limite. Ogni giorno

sono combattuto da qualche piccola

vanità, magari da un piccolo morso di

invidia. Il cammino della fede è difci-

le, però in fondo è il viaggio più bello

checi sia, quello che ci forma per sem-

pre.Quando accendola Tv e vedo que-

stoscatafascio, mi sembrachetutto sia

inutile eppure il semedella vita, conte-
nuto in ogni piccolo gesto, fa sempre

riorire in me la speranzacontro il ni-

chilismo della disperazione».

Cosa le piace leggere?

«Le vite dei santi mi appassionano

molto. Informandomi su di loro capi-

sco di più me. Sono persone pazze-

sche, con un carisma incredibile. Pur
essendopersonecome tutti, con le loro

debolezze e difcoltà, sono capaci di

grandissime cose».

Ma la santità non le sembra

una montagna difficile da scalare?

«Se ne può parlare perché il buon

Dio ci vuole santi. In Chiara Amirante

vedo una santaper le suecapacità, per

la suaaperturamentale, per il suogran-
de cuore. Sono fortunato a essere suo

amico, vuol dire che mi vuole bene».
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Sopra, l’effigie della Madonna della Misericordia tra san Francesco d’Assisi
e santa Margherita di Antiochia in Santa Maria degli Angeli a Milano. «Vado
spesso a pregare davanti a quella statua e tante mie richieste sono state
ascoltate», dice Matteo, a destra a una mostra milanese sulla madre nel 2018.
In alto, Chiara Amirante, 53 anni, la fondatrice di Nuovi Orizzonti, e don Davide
Banzato, 38, due riferimenti preziosi nel percorso di fede di Matteo.

TANTEMIERICHIESTE»

«HAASCOLTATO

Quale messaggio si sente di
dare alle nuove generazioni?

«Con la comunità Nuovi Orizzon-

ti e con ChiaraAmirante parlo spesso
ai giovani. Dico loro una cosasempli-

ce: non dovete sentirvi degli “sgati”
perché seguite la vostra spiritualità.
Gli sgati sonoquelli che vi deridono

perquestavostracapacitàdi guardarvi
dentro, perchésono loro degli insicuri
chehanno pauraa farlo. Dite ai vostri

coetaneiche i valori di oggi sono di
una nullità assoluta.Quando ci parla-

te, insisteteche sono loro ad averbi-
sognodi abbandonarsialla fede.Dico

loro cheho assistitoad alcunimiracoli
attraversodiversepersonee situazioni.
Li spronoa lasciarsiandareversouna

fede incrollabile anchese non è detto
cheleniscatutte le difcoltà dellavita:

si tratta però di dotarsi degli strumenti
peraccettarle.Dico loro cheho il terro-
re deldiavolo.Crederein Dio, accetta-

re di sentirsiumili è unaforza enorme,

non una debolezza».
E nel suo mondo fatto di “dia-

voli della finanza” cosa dicono di

questo suo modo di vivere la fede?
«Dopo un’intervista cheho fatto di

recente,molti uomini d’affari mi han-
no detto che ammirano la mia nuova
vita, ma tutto è nito lì. Poi però mi

ha contattatoun uomo di nanza, un
grandenome,che mi ha chiestodi vo-
ler farequattrochiacchierecon me.Mi

ha colpito perchéanchecon unaparola
si può gettareil semedel dubbio, l’e-
vangelizzazioneè possibileanchecon
personecosì lontane. Gli ho detto la

stessacosache dico ai giovani,di non
averepauraa guardarsidentro».

Le piace papa Francesco?

«L’ho incontrato in tre occasioni
e con me ha sempre dimostrato una

grande umanità.Quello che ho notato
è la straordinarietàdella suapersona.
Francesco conduce una vita che fa

tenerezzaper la pressionea cui è sot-

toposto.Lui è statonominato Papada

personeispirate dallo Spirito Santo.
Ma tutti i Papi che ricordo sonogure

sempregiunte nel momentostorico in
cui si avevapiù bisogno di loro. Pen-

siamo alla breve traiettoriadi Giovan-
ni Paolo I, cui si riconosceuna grande
forza e dolcezza.Giovanni Paolo II ha

rappresentatoper trent’anni la Chiesa
nel migliore dei modi, BenedettoXVI

è statoun traghettatorecheha consoli-
dato il lavoro di Wojtyla nello scoper-
chiaregli scandali».

Corrado Occhipinti Confalonieri
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